
Il progetto Erasmus + ‘Journeys of
Hope: Educational Pathways to So-

cial Inclusion and Tolerance’ ha avuto
lo scopo di mettere gli studenti in con-
dizione di affrontare la sfida globale
dell’aumento dei flussi migratori, ana-
lizzandone lo sviluppo storico e la si-
tuazione attuale in Europa, indivi-
duando la mancanza di sostegno su
larga scala ai paesi in difficoltà e con-
statando la riluttanza nel trovare una
soluzione della situazione critica in
questi Paesi.

Durante i diversi scambi il tema del-
l’immigrazione è stato osservato da di-
versi punti di vista e i ragazzi hanno
potuto svolgere attività e workshop a
scuola ma al tempo stesso hanno po-
tuto conoscere e apprezzare la cultura
locale dei paesi ospitanti, interessan-
dosi agli immigrati non in modo pura-
mente teorico, ma visitando centri di
accoglienza, quale il centro per i rifu-
giati LESS di Napoli, dando un contri-
buto pratico, donando medicinali e
vestiti. L’intento è stato quindi quello
di dare conoscenza del fenomeno e di
permettere di creare una rete di ami-
cizie internazionali destinate a durare
nel tempo. 

Se il programma Erasmus+ è stato
dunque pensato per creare opportu-
nità di studio, cooperazione tra il
mondo dell’istruzione, della forma-
zione e del volontariato, sinergie tra di-
versi settori, sviluppo professionale del

personale docente, capacità di lavo-
rare in gruppo, miglioramento delle
competenze linguistiche e tecnologi-
che, possiamo ben dire che il nostro
progetto ha pienamente conseguito gli
obiettivi prefissati. 

Basta dare uno sguardo ai risultati e
ai prodotti per poter avere un’idea del
grande impegno dei docenti e degli
studenti nello svolgere il lavoro di que-
sta prima annualità. 

In particolare sono stati creati
l un account Facebook

(https://www.facebook.com/Journeys-
of-Hope-1148832845194284/), per lan-
ciare una campagna di sensibilizza-
zione e illustrare tutte le attività dei
partner; 

l un account YouTube che contiene
i video correlati al progetto

l lezioni e workshop sui temi del
progetto nell’ambito delle lingue ita-
liana e latina, delle letterature stranie-
re, della storia, geografia, delle scienze,
dell’ICT, della filosofia, della musica;

l documentari, video;
l presentazioni Power Point, portfo-

lio, questionari, interviste, brochure;
l ebooklet contenenti foto che rap-

presentano momenti di lavoro, di viag-
gio e di incontro con i partner stranieri
o con i rifugiati, esibizioni del coro
multiculturale;

Sul sito web del progetto
(http://www.journeys-of-hope.eu)
comune ai 5 paesi partner è possibile

Erasmus + “Journeys of Hope”: come affrontare
il problema immigrazione

trovare tutte le attività del progetto, le
risorse didattiche e materiali, le foto, i
video e le interviste. Andate a verifi-
care di persona per affacciarvi a una
vera e propria finestra sul mondo!! 

E non è finita qui!! Tra breve sarà

disponibile la app C4U che offrirà un
servizio di divulgazione e permetterà
di scambiare informazioni sul progetto
tramite notifiche che saranno inviate
direttamente sullo smartphone! 
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Progetto 
SAVE THE GIANTS:
scambio culturale
con la Germania
Nella prima settimana di maggio si

è svolta la seconda fase del pro-
getto di scambio culturale Save the
Giants, nato con l’intento di diffondere
l’importanza del patrimonio artistico
campano e della sua conservazione.
Gli studenti italiani sono stati accom-
pagnati nella loro visita in Germania
dalla referente prof. Laura Massa,
nonché dai docenti Luigi Campo e
Giusy Mandarino, che hanno curato
rispettivamente l’aspetto artistico e
scientifico del progetto. Quest’anno
l’esperienza, già straordinariamente
divertente, stimolante e formativa, si è
arricchita di nuovi contenuti, poiché
ha compreso un breve soggiorno nella
città di Berlino, con la possibilità di co-
noscere luoghi di grande importanza
storica, come il Pergamon Museum, ed
ammirare splendidi esempi di architet-
tura contemporanea, come la cupola
del Reichstadt. All’arrivo nella città di
Uelzen, dove ha sede il Lessing Gym-
nasium, gli studenti italiani sono stati
calorosamente accolti dalle famiglie
tedesche. Vivere per alcuni giorni in
una realtà agricola radicalmente di-

VIAGGIO AD UELZEN

versa dalla propria, a contatto con per-
sone semplici e gioviali, gustare il cibo
prodotto sul luogo, è stata un’espe-
rienza unica ed irripetibile. I ragazzi
hanno potuto apprezzare la grande ca-
pacità organizzativa delle aziende agri-
cole tedesche, visitando un mulino
“biologico”, e persino un allevamento
di cavalli dal cui letame si produce bio-
gas sufficiente a fornire energia per
mille abitazioni. Ma ciò che più conta
sono i rapporti di amicizia che si sono
stabiliti fra gli studenti, aprendo nuove
prospettive, difendendo la pluralità, fa-
vorendo la comprensione reciproca
che, in un mondo difficile come quello
attuale, diventa di un’importanza, è
proprio il caso di dirlo, gigantesca.
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FESTIVAL DELLA FILOSOFIA

Matteo Mocerino quinta D
Flavio Acri quinta  D

Dal 19 al 26 marzo noi alunni
delle classi quinte D, E ed F ab-

biamo effettuato quello che si può
definire un viaggio d’istruzione del-
l’ultimo anno veramente singolare ed
affascinate; ambientato nella patria
della cultura classica occidentale, la
Grecia, in concomitanza con l’undi-
cesima edizione di uno dei più riusciti
eventi culturali proposti alle scuole
superiori Italiane: il “Festival della fi-
losofia in Magna Grecia”. Così, dopo
mesi di preparativi e giorni spesi nel
tentativo di chiudere i bagagli, il 19
marzo è cominciata quella che, da
ogni prospettiva, è stata un’avven-
tura. Dopo un lungo viaggio in nave,
finalmente si arriva alla “terra pro-
messa”, il resort, dove si sarebbe
svolto il Festival, che già tramite le
foto sul sito web aveva fatto innamo-
rare noi ragazzi. Da quel momento
abbiamo iniziato una serie di attività
riguardanti quello che era il tema,
nonché lo scopo di fondo, del Festi-
val: la Phìlia. Per una settimana le no-
stre giornate sono state profonda-
mente diverse dalla solita routine
scolastica: ogni mattina abbiamo af-
frontato escursioni nei più caratteri-
stici siti archeologici ellenici, dove

abbiamo ammirato e analizzato dal
vivo, con l’ausilio della prof.ssa An-
tonietta Ugon, i meravigliosi pezzi di
architettura e scultura studiati du-
rante il primo biennio; abbiamo inol-
tre assistito a brevi, ma molto intense
rappresentazioni teatrali, con tema
centrale la Phìlia, parola chiave del-
l’edizione di quest’anno. Il pomerig-
gio era invece dedicato ad una serie
di attività formative, che ci hanno
permesso di acquisire nuove abilità e
nel contempo di stringere amicizia
con ragazzi di altre scuole italiane,
promuovendo altresì lo spirito del-
l’evento, nella sua accezione più com-
pleta. Non sono mancati momenti di
relax, con corsi di yoga, danza popo-
lare, movimento espressivo, teatro,
musica, cinema e fotografia. Pos-
siamo affermare, in conclusione, che
non avremmo potuto sperare in un
viaggio d’istruzione più originale e
coinvolgente di questo, che ci ha con-
sentito davvero di riscoprire il valore
dell’amicizia e dell’affetto, ci ha per-
messo di consolidare i nostri legami
e di stringerne di nuovi e di salutare
professori ed amici prima del di-
stacco finale; ringraziamo di cuore a
tal fine: il dirigente scolastico, prof.ssa
Enrichetta Idato, la prof.ssa Parlato,
i professori accompagnatori Di Tuo-
ro, Ugon, Dota, Cassese.

Un viaggio da ricordare
per sempre: “FFMG 2017”
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